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Sequenza allo Spirito Santo  
 

 

Vieni, Spirito Santo, 

manda a noi dal cielo 

un raggio della tua luce. 
 

Vieni, Padre dei poveri, 

vieni, datore dei doni, 

vieni, luce dei cuori. 
 

Consolatore perfetto; 

ospite dolce dell'anima, 

dolcissimo sollievo. 
 

Nella fatica, riposo, 

nella calura, riparo, 

nel pianto, conforto. 
 

O luce beatissima, 

invadi nell'intimo 

il cuore dei tuoi fedeli. 
 

 

 

 

Senza la tua forza, 

nulla è nell'uomo, 

nulla senza colpa. 
 

Lava ciò che è sordido 

bagna ciò che è arido, 

sana ciò che sanguina. 
 

Piega ciò che è rigido, 

scalda ciò che è gelido, 

drizza ciò che è sviato. 
 

Dona ai tuoi fedeli, 

che solo in te confidano, 

i tuoi santi doni. 
 

Dona virtù e premio, 

dona morte santa, 

dona gioia eterna. 
 

Amen. 
 

Dal Lezionario Romano - Sequenza prima del Vangelo nella Solennità di Pentecoste. 

 
 
 

Indicazioni metodologiche sul lavoro di gruppo 
 

Preparazione e invocazione: 

• Momento di silenzio, preghiera e ascolto dei testi di Luca e di Giustino. 

• Si sceglie la domanda su cui riflettere. 

Primo giro: 

• Ogni partecipante prende la parola a turno (per circa 3 minuti) per condividere cosa 

suscita in lui la domanda a partire dalla propria vita e preghiera. 

• Non ci sono interruzioni né commenti; gli altri ascoltano in silenzio. 

• Segue un momento di silenzio.  

Secondo giro: 

• Ognuno interviene di nuovo per dire cosa lo ha colpito o mosso interiormente ascol-

tando gli altri. 

• Segue un nuovo momento di silenzio.  

Terzo giro: 

• Ci si concentra su ciò che è emerso con maggiore forza per l'intero gruppo. 

• Si cerca di formulare insieme una domanda da porre al vescovo. 

• Il facilitatore raccoglie la sintesi da restituire all’ULD. 
 

FORMAZIONE MINISTERI 

“conVocati” per servire 
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Testi 

 

 

Uscito dalla sinagoga, entrò nella casa di Simone. La suocera di Simone era in 

preda a una grande febbre e lo pregarono per lei. Si chinò su di lei, comandò 

alla febbre e la febbre la lasciò. E subito si alzò in piedi e li serviva. (Lc. 4,38-

39) 

 

 

Quando il presidente ha terminato la resa di grazie e tutto il popolo ha risposto 

con l'acclamazione, ha luogo la distribuzione e la comunione, per ciascuno, 

degli elementi sui quali sono state rese grazie, e se ne manda una parte 

agli assenti per mezzo dei diaconi. (San Giustino, Prima Apologia, 67, 5) 
 

 

 

 
Domande per la “consultazione con metodo sinodale” 

 

 

Portare la comunione agli ammalati significa renderli partecipi dell’esperienza 

pasquale della celebrazione e portare loro la vicinanza della comunità. Ne sei 

consapevole? Come rendere maggiormente visibile questa verità? 

 

 

Il Lettore, oppure in sua assenza un battezzato formato a tale servizio, 

potrebbe accompagnare il Ministro della Comunione nelle case degli ammalati 

portando la Parola? In quali modalità? 
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